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Carissimi, 
In questa domenica ascoltiamo nuo-
vamente il brano di vangelo della gua-
rigione del “cieco nato”. 
“Con questo miracolo – insegna Papa 
Francesco - Gesù si manifesta e si 
manifesta a noi come luce del mondo; 
e il cieco dalla nascita rappresenta 
ognuno di noi, che siamo stati creati 
per conoscere Dio, ma a causa del 
peccato siamo come ciechi, abbiamo 
bisogno di una luce nuova; tutti ab-
biamo bisogno di una luce nuova: 
quella della fede, che Gesù ci ha donato”. 
Di fronte alla luce che si accende nel cieco, i dottori della legge, con una ostinazione 
aggressiva, chiusi nella loro presunzione e incapaci di aprirsi alla verità, sprofonda-
no sempre più nelle tenebre, impegnati a negare ogni evidenza: dubitano che 
quell’uomo fosse davvero stato cieco dalla nascita e si rifiutano di ammettere l’azio-
ne di Dio. È il dramma della cecità interiore che può riguardare molte persone, 
anche ciascuno di noi, quando ci aggrappiamo alle nostre opinioni personali o ai 
nostri comportamenti, senza un’apertura sincera alla verità, che può essere esigen-
te e richiedere cambiamenti di rotta nella nostra vita. Siamo chiamati a chiederci 
allora: quale è la nostra cecità? 
Questa cecità non è solo un problema grave nella nostra vita personale, lo è anche 
nel contesto sociale: assistiamo a forme di cecità collettive, a causa delle quali la 
prevaricazione di istinti privati annichiliscono il bene comune e logiche individuali-
stiche vengono assunte a valori indiscutibili. Così è anche da rileggere la triste vi-
cenda dell’approvazione da parte del parlamento francese del diritto all’aborto, ac-
compagnato da fragorosi applausi e gridi di gioia esultante. Occorre ricordare che 
quando si parla di aborto c’è ben poco da esultare e da felicitarsi; l’aborto è sempre 
una ferita, profonda, è sempre sofferenza, e una società lungimirante dovrebbe fare 
il possibile che concedere alle donne l’unico vero diritto, cioè quello a non abortire, 
quando si sentono sole o smarrite. Solo una società cieca esulta davanti al rico-
noscimento di un diritto a sopprimere una vita: perché la domanda è sempre 
quella, ma i diritti del nascituro da chi sono tutelati? 
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Da un articolo di don Luigi Ciotti (dal sito della diocesi) 
Sacerdoti minacciati dalla mafia,  

Ciotti: «Tutti insieme ai costruttori di giustizia» 
Nelle ultime settimane abbiamo saputo di nuove minacce contro alcuni sacerdoti, 
da parte di ambienti mafiosi. E c’è chi, anche con intenti lodevoli, ha parlato di 
«preti antimafia», «preti di frontiera». Queste definizioni però non aiutano, lo dico 
come qualcuno che se le è viste attribuire a sua volta. Non sono d’aiuto perché fan-
no passare l’idea che l’opposizione al crimine organizzato sia un’opzione facoltativa, 
e non una necessità ovvia per chi predica il Vangelo. Noi siamo sacerdoti come gli 
altri, coi nostri limiti, le nostre fatiche, ma anche con la gioia di spendere la vita 
per dare vita. Sappiamo che testimonianza cristiana e responsabilità civile devono 
saldarsi, per offrire un esempio coerente di servizio alle persone. La Parola di Dio è 
spesso scomoda, provocante, «urticante», come diceva don Milani, ma è parola di 
vita e speranza. Aveva ragione il cardinale Carlo Maria Martini nell’osservare che 
«missione della Chiesa è essere coscienza della società in cui vive e voce propositiva 
dei valori più alti e spirituali». 
Senza dimenticare, secondo l’insegnamento continuo di papa Francesco, che la 
Chiesa deve abitare la storia, non può rimanere ai margini della lotta per la libertà, 
la dignità, l’uguaglianza, il rispetto dell’ambiente: tutti i cristiani sono chiamati a 
preoccuparsi della costruzione di un mondo migliore. Anche se, come ha detto 
sempre il Papa, ad alcuni «dà fastidio che si parli di un Dio che esige un impegno 
per la giustizia». Noi sacerdoti abbiamo il compito di tradurre quella Parola in ogni 
contesto, dunque anche di “sporcarci le mani” nelle grandi questioni sociali. Ecco 
perché dico che dobbiamo rifiutare certe etichette, e l’idea che esistano delle 
“specializzazioni” nel nostro ruolo. Sono immagini stereotipate che non rispettano 
la ricchezza della missione che abbiamo scelto, quella di saldare la Terra con il Cie-
lo. Ognuno ha la sua vocazione, nella Chiesa come nella vita. 
A me fu affidata, da padre Michele Pellegrino, una parrocchia inusuale: la strada. 
Ma qualsiasi parrocchia ha le sue specificità e difficoltà, anzi, possiamo dire che 
non esista una realtà più complessa: lì accompagni la vita delle persone, dalla na-
scita alla morte, ti trovi ad ascoltare e consolare, a misurarti con le situazioni più 
delicate. Tocchi davvero con mano le preoccupazioni e il sentire della gente. Ed è 
per questo che ai bravi preti di alcuni territori, che ce la mettono tutta per costruire 
spirito di comunità e usano parole ferme rispetto al male, la mafia risponde. […] 
È ovvio che siamo contro l’illegalità, la corruzione, le mafie, ma il nostro impegno 
dev’essere soprattutto “per”. 
Siamo chiamati a costruire quelle opportunità in positivo che sono la prima forma 
di prevenzione del malaffare: educazione, diritti, giustizia. Percorsi che diano liber-
tà, dignità e speranza alle persone. Tanti vorrebbero che ci limitassimo a predicare e 
“curare la salute delle anime”. Ma noi abbiamo il dovere di pensare al benessere dei 
nostri fratelli e sorelle già qui sulla terra, di curare la salute dei rapporti sociali e 
aprire delle brecce persino dove sembra impensabile. Il nostro obiettivo è collabo-
rare per la conversione anche di chi ha commesso dei reati terribili. Non dobbiamo 
demordere, bisogna sempre sperare che sia possibile! 
Oggi vediamo minacciati sacerdoti giovani che vanno a ogni costo incoraggiati. È 
normale che attraversino questo momento di prova con smarrimento, e chi ha più 
anni, con grande umiltà e rispetto, li deve sostenere. A volte bastano piccoli segni 
di affetto per restituire fiducia. E molto conta l’esempio. Noi con loro, dobbiamo 
sempre più vivere il Vangelo nella sua essenzialità spirituale, nella sua intransigen-
za etica e anche nel suo intrinseco significato politico. […] 
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Si avvisa che mercoledì 13 Marzo, alle ore 15.30, nei locali del bar, si terrà l'as-
semblea generale degli iscritti alle ACLI; o.d.g.: approvazione del rendiconto 2023 e 
notizie sull'attività del Circolo. 
 
Questo venerdì 15 marzo, invitiamo tutti a partecipare alla via crucis decanale che 
si svolgerà nel parco di Villa Litta. Il ritrovo è per tutti all’ingresso del parco alle 
20.30 per iniziare alle 20.45. La conclusione sarà nella chiesa di Santa Giustina. 
 
Altri due appuntamenti decanali: 
Domenica 17 marzo presso la chiesa dei Santi Giovanni e Paolo (via catone), alle 
ore 16.00, sarà offerta una meditazione in canto sul mistero della morte e risurre-
zione di Cristo dal titolo “Se il seme non muore”. A cura del coro Cantiere. 
 
Lunedì 18 marzo alle 21.15, presso la sala parrocchiale dell’oratorio di Dergano, il 
secondo incontro del ciclo “Europa? Io ci sono” promosso dall’Associazione Dergano 
Cultura. Interverranno Antonia Baraggia, prof.sa associata di Diritto Pubblico Com-
parato e Rodolfo Casadei, giornalista. Le informazioni sul volantino online. 
 
Domenica prossima, in occasione della festa del papà, sottolineeremo questa ricor-
renza alla messa delle 10.30. A seguire l’animazione per i bambini in oratorio. Alle 
12.30 il pranzo comunitario (occorre iscriversi) e successivamente alle 14.30 le par-
tite a calcio dei papà. Per i dettagli organizzativi fare riferimento al volantino. 
 
Venerdì 22 marzo si svolgerà la via crucis cittadina con l’Arcivescovo, con parten-
za alle 20.45 dalla chiesa di Santa Croce (via Carlo Goldoni 75) e termine nella basi-
lica dei santi Nereo e Achilleo (viale Argonne). 
 
Come ricordato, venerdì 5 aprile sarà il quarantesimo anniversario della morte 
di don Piero Uggeri. Domenica 7 aprile, alla messa delle 10.30, ospiteremo don 
Martino Rebecchi, nipote di don Piero insieme anche a parte dei suoi familiari. Vor-
remmo  allestire una pubblicazione per l’occasione: chi volesse scrivere un ricordo 
per commemorare il caro don Piero lo inoltri alla parrocchia o lo porti direttamente 
al parroco. 
 
Coloro che intendono candidarsi al Consiglio Pastorale, il cui rinnovo avverrà il 26 
maggio, in occasione della festa patronale, prenda accordi con il parroco. È un ser-
vizio prezioso nell’ottica del discernimento e della corresponsabilità. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 
 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 10 al 17 marzo2024 
 
DOMENICA 10 MARZO                 morello 

 
Ë IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Es 33,7-11a; Sal 35; 1Ts 4,1b-12; Gv 9,1-38b 

Signore, nella tua luce vediamo la luce 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di febbraio 

MAGGI VITTORIO, GIANONI GIULIANA MATILDE 
 

LUNEDI’ 11 MARZO                     nero 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 25,19-26; Sal 118; Pr 22,17-19.22-25; Mt 7,1-5 
La tua fedeltà, Signore, dura per ogni 

generazione 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

ELISA 

MARTEDI   12 MARZO               nero 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 25,27-34; Sal 118; Pr 23,29-32; Mt 7,6-12 
I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

SERGIO, IRENE, SERAFINA e VITO 

MERCOLEDI’ 13 MARZO              nero 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 32,23-33; Sal 118; Pr 24,3-6; Mt 7,13-20 
La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
MADDALENA, ENZO e VINCENZO, NINO 

FUMAGALLI 

GIOVEDI’ 14 MARZO                   nero 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 35,9-20.22b-26; Sal 118; Pr 25,1; 27,9-11a;  
Mt 7,21-29 

Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

ALFREDO 
 

VENERDI’ 15 MARZO                    morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

GIORNO ALITURGICO 
 

 
Giorno di magro 
15.00 Via crucis 

 
20.45 Via crucis decanale con partenza a Villa Litta 

 

SABATO  16 MARZO                    morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gl 3,1-5; Sal 88; Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15 
Effondi il tuo spirito, Signore, sopra il tuo popolo 

17.00 Adorazione Eucaristica 
17.30 Santo Rosario 

18.00 Santa Messa Vigilare 
CONCETTA, GIOVANNI, LALLA, ENRICO, 

PANZERI GIAMPIETRO 

DOMENICA 1MARZO                 morello 
 

Ë V DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Dt 6,4a.20-25; Sal 104; Ef 5,15-20; Gv 11, 1-53 

Il Signore fece uscire il suo popolo fra canti di 
gioia 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
ANNA, MARIA e RAFFAELE, ANNA, CLETO 

 
 


